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Accessibilità

La capacità dei sistemi informatici ivi inclusi i siti web e le applicazioni mobili, nelle forme e nei 

limiti consentiti dalle conoscenze tecnologiche, di erogare servizi e fornire informazioni fruibili, 

senza discriminazioni, anche da parte di coloro che a causa di disabilità necessitano di tecnologie 

assistive o configurazioni particolari (articolo 2; Legge 9 gennaio 2004, n. 4, Disposizioni per favorire l’accesso dei soggetti 

disabili agli strumenti informatici).

I materiali didattici devono essere compatibili con le tecnologie utilizzate.



Documento multimodale: fruibile da tutti

Un documento si definisce multimodale quando, 
oltre ad essere in formato elettronico, permette 

di essere convertito in differenti formati e fruito 
attraverso più dispositivi di output.

Un documento si definisce multimediale quando 
prevede in uno stesso documento o prodotto 
didattico l’uso non alternativo, bensì integrato, di 
canali di comunicazione differenti:
immagini statiche e 3D, fotografie, animazioni, 
video, grafici, file audio, effetti sonori, ecc.



Ottimizzare i documenti per la sintesi vocale 

• Mettere il punto dopo ogni titolo (per permettere alla sintesi vocale di rispettare la naturale pausa); 

• Mettere il punto e virgola nelle voci degli elenchi puntati; 

• Fare attenzione agli accenti;

• Evitare l’uso dei numeri romani come V, X, II e No. per numero;

• Evitare l’uso di simboli e di segni (asterischi, trattini);

• Dividere i numeri di telefono (ad es. 01 23 45 67 89);

• Non inserire mai del testo dentro alle immagini (nb. la sintesi vocale non legge le immagini e il testo 

in esse contenuto);

• Salvare i documenti in formato editabile con il testo selezionabile (pdf aperti o meglio in .doc). 



Ridurre l’affollamento visivo nei documenti di testo: 

• privilegiare l’interlinea 1,5 (Rello et al., 2012);

• privilegiare la spaziatura tra i paragrafi e fornire riferimenti visivi 

grazie ai rientri di inizio rigo; 

• allineare il testo a bandiera sinistra evitando il testo giustificato;

• o t t i m i z z a r e  l e  spaz i a tu re  t ra  pa ro l e  e  l e t te re

( Z o r z i  e t  a l . ,  2 0 1 2 ) .



Evitare carta riflettente

https://www.letturagevolata.it/uploads/files/questionedileggibilita.pdf

https://www.letturagevolata.it/uploads/files/questionedileggibilita.pdf


Evitare font esotici e script

Questo	testo	non	si	legge	bene.	

Questo testo non si legge bene.
Questo testo non si legge bene. 

Questo testo non si legge bene. 

Questo testo non si legge bene.

• Verdana; 

• Trebouchet MS; 

• Tahoma. 

• Arial

• Helvetica

• Courier

Prediligere



Colore del carattere/font: 

• considerare la valenza del codice colore; 

• privilegiare un forte contrasto tra testo e sfondo (Rello, Marcos, 2012); 

• privilegiare un testo nero, o molto scuro, su sfondo chiaro nel cartaceo (per 

questioni legate anche alla successiva, eventuale, stampa);

• evitare immagini di sfondo.





Diminuire il carico cognitivo estraneo e ottimizzare quello intrinseco in un 
contenuto didattico, un ambiente, un compito, ecc.

estraneo

Carico 

cognitivo 

intrinseco

sovraccarico

Carico 

cognitivo 

intrinseco

estraneo



Il carico cognitivo dipende dall’expertise dello studente,

dalla complessità del compito e

dai metodi/materiali didattici.



Mayer  (2009)  cita diversi  esperimenti  in  cui  lezioni  senza  particolari inutili, che 

potenzialmente divengono distrattori, producono un effect size incrementato di 1.6 punti. 

Es. carico cognitivo estraneo alto Es. carico cognitivo estraneo basso



Per essere percepibili a tutti 
le informazioni nei siti 
devono essere compatibili
con la sintesi vocale, la barra 
Braille e altri ausili, nonché 
personalizzabili in termini di 
grandezza del testo, tipo 
carattere/ampiezza 
spaziature, contrasto 
testo/sfondo, layout, ecc.

Caratteristiche di un sito o un programma web-based fruibile da tutti
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grandezza del testo, tipo 
carattere/ampiezza 
spaziature, contrasto 
testo/sfondo, layout, ecc.

I componenti e la navigazione 
dell’interfaccia
utente devono essere 
facilmente utilizzabili (ad es. 
scorciatoie tastiera, 
attivazione guide, ecc.).
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prevedibilità della 
navigazione,
tollerabilità all’errore, ecc.).



Per essere percepibili a tutti 
le informazioni nei siti 
devono essere compatibili con 
la sintesi vocale, la barra 
Braille e altri ausili, nonché 
personalizzabili in termini di 
grandezza del testo, tipo 
carattere/ampiezza 
spaziature, contrasto 
testo/sfondo, layout, ecc.

I componenti e la navigazione 
dell’interfaccia
utente devono essere 
facilmente utilizzabili (ad es. 
scorciatoie tastiera, 
attivazione guide, ecc.).

Le informazioni e le 
operazioni dell’interfaccia
utente devono essere 
comprensibili (ad es. in
termini di leggibilità, 

prevedibilità della 
navigazione,
tollerabilità all’errore, ecc.).

Il contenuto deve essere 
interpretato/tradotto in 

termini di output, in maniera 
affidabile, mediante una vasta 
gamma di programmi e 
tecnologie assistive (ad es. 
sistemi a scansione, sensori, 
ausili di input, ecc.).



• Efficacia: capacità di raggiungere un obiettivo con accuratezza e 

completezza.

• Efficienza: capacità di raggiungere un obiettivo impiegando le risorse 

minime indispensabili. 

Cosa si intende per tecnologia efficace-efficiente?



Efficace/efficiente?
Efficace/efficiente, ma senza considerare il contesto

diviene inutile.



Che cosa si intende per Usabilità?

«Il grado in cui un prodotto può essere usato da 

particolari utenti per raggiungere certi obiettivi con 

efficacia, efficienza, soddisfazione in uno specifico 

contesto d’uso» (ISO 9241-210, 2010).

In altre parole si parla di usabilità di una tecnologia in 

termini di  risorse da impiegare e alla semplicità di 

utilizzo nel raggiungimento completo di un obiettivo.

Es. Obiettivo preparare il caffè:  

prodotto NON USABILE 
(efficace ma non efficiente)

Jacques Carelman, La caffettiera del masochista, 

dal Catalogue d’Objets Introuvables, 1969



Esempio di macchina per caffè 

BASSA USABILITÀ 
Esempio di macchina per caffè 

ALTA USABILITÀ 



Tecnologie assistive (TA)

Qualsiasi prodotto (dispositivi, apparecchiature, strumenti, software, ecc.), 

di produzione specializzata o di comune commercio, utilizzato da (o per) 

persone con disabilità per finalità di: 

• miglioramento della partecipazione; 

• protezione, sostegno, sviluppo, controllo o sostituzione di strutture corporee, 

funzioni corporee o attività; 

• prevenzione di menomazioni, limitazioni nelle attività, o ostacoli alla partecipazione 

(ISO 9999:2016) 



Ad Harold Whittles era stata 

diagnosticata una forma molto grave di 

ipoacusia. Durante una visita Harold, grazie 

ad un ausilio tecnologico, improvvisamente 

sentì per la prima volta.

Questa foto, scattata casualmente, 

ritrae proprio l’attimo in cui un bambino 

ascolta per la prima volta un suono, una 

musica. 



Rischio abbandono

In Italia: si stima un abbandono

del 28% degli ausili già nel primo 

anno (Studio Map Umbria, 219)

https://www.who.int/publications/i/item/9789240049178

(Copertura, in percentuale, delle dimensioni preparate 

in media da 70 Stati per la promozione e il supporto delle TA)

https://www.who.int/publications/i/item/9789240049178


Supportare un utilizzo consapevole e competente delle TA

Lunga fase di familiarizzazione per un utilizzo autonomo ed efficace
(anche in termini di autostima).

Supporto diffuso:

• consulenza di specialisti (Ausilioteche, Glic, Siva, CTS);
• formazione dei docenti/familiari (Ausilioteche, Glic, Siva, CTS);;
• azioni di supporto rispetto alla motivazione (significatività dello

strumento per attività altre al solo uso didattico);
• azioni di supporto rispetto all’accettazione dello strumento

(se percepito come marcatore/stigma diviene una barriera);
• azioni di formazione ai docenti nella creazione di materiali

multimodali, contesti e didattiche T.A. friendly.

Regola aurea: prestare attenzione che le fasi di acquisizione delle
competenze tecniche non diventino un pretesto che spinge l’alunno
fuori dalla classe (passando da facilitatore a barriera).



https://www.istat.it/it/files/2020/02/Alunni-con-disabilita-2018-19.pdf

https://www.istat.it/it/files/2020/02/Alunni-con-disabilita-2018-19.pdf


Emili, E.A., Pascoletti S. (2021). Tecnologie e nuovo PEI. Facilitatori e strumenti nel piano educativo individualizzato, Roma: Anicia



Emili, E.A., Pascoletti S. (2021). Tecnologie e nuovo PEI. Facilitatori e strumenti nel piano educativo individualizzato, Roma: Anicia



https://www.youtube.com/watch?v=iHLwJ4-dZMQ&feature=youtu.be

https://www.youtube.com/watch?v=iHLwJ4-dZMQ&feature=youtu.be




Emili, E.A., Pascoletti S. (2021). Tecnologie e nuovo PEI. Facilitatori e strumenti nel piano educativo individualizzato, Roma: Anicia
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Emili, E.A., Pascoletti S. (2021). Tecnologie e nuovo PEI. Facilitatori e strumenti nel piano educativo individualizzato, Roma: Anicia



https://apps.apple.com/it/app/a-blind-legend/id973483154

https://apps.apple.com/it/app/a-blind-legend/id973483154




Tecnologie inclusive (TI)

• Macro categoria che ricomprende qualsiasi prodotto o sistema tecnologico che contribuisca a migliorare,

aumentare o mantenere le performance del discente e a superare alcune barriere ambientali.

• Supportano processi di insegnamento-apprendimento che favoriscano la partecipazione di tutti in

un’ottica di riconoscimento e valorizzazione delle differenze e delle potenzialità individuali.

• Offrono una, più o meno, vasta gamma di strumenti per l’accessibilità all’interno delle loro funzioni

(possibilità di modificare forma, colore e dimensione del testo, del layout, compatibilità con la sintesi

vocale, riconoscimento vocale, ecc.) richiamabili solo in caso di necessità.



Leggixme_JR in scrittura

https://sites.google.com/site/leggixme/

https://sites.google.com/site/leggixme/


LeggiXme_SP in scrittura                     e in lettura 

https://sites.google.com/site/leggixme/

https://sites.google.com/site/leggixme/


enricoangelo.emili@unibo.it

üfeedback vocale, 

ücronologia delle operazioni  

Calcolatrici vocali LeggiXme e LeggiXuni



PDF-XChange Viewer



https://sites.google.com/site/leggixme/

PDF-XChange Viewer INTEGRATO con LeggiXme

Cambiare font

https://sites.google.com/site/leggixme/


https://sites.google.com/site/leggixme/

Dal testo alla mappa

https://sites.google.com/site/leggixme/


Evidenziatori F1 – F5 per definire i livelli 



Cliccando su M1



Cliccando su M2 si apre il programma MindMaple con la mappa importata 

(tuttavia, da sistemare)





Video-modeling e RA 

progetto di ricerca (coordinato dal      
Prof. Lucio Cottini, Università di Urbino):

Autismo, Video Modeling e Realtà Aumentata

• Archivio filmati per il video-modeling

• Sito per la raccolta e condivisione 
delle produzioni video

• app I SPEED-VM

• app I RAIN

tipologia 

di 

trigger

Foto reale – video animazione

https://includere.uniurb.it

(disponibile a breve)

tipologia 

di 

trigger

https://includere.uniurb.it/


Es. Alta leggibilità



Es. lettura e corretta

pronuncia della fusione delle

lettere/dei fonemi per

creazione di sillabe isolate:

Perseguire l’obiettivo 

attraverso molteplici forme di 

rappresentazione (UDL): 

audio (pronuncia) e video 

(articolazione per una corretta 

pronuncia), oltre alla 

tradizionale sillaba nel 

sussidiario o scritta nel 

proprio quaderno.



Es. ciclo dell’acqua:

Aumentare la comprensione 

del testo attraverso una 

brevissima video animazione  

commentata, oppure 

attraverso l’attivazione di una 

risorsa di realtà aumentata in 

3D manipolabile, zoomabile  

e roteabile.

(funzione 3D in arrivo)



Es. lettura:

Attivazione di un testo/o

parola complessa in simboli

della CAA

(testi in simboli

preventivamente creati dagli

insegnanti).



Es. gli eventi atmosferici:

inquadrando ogni parola che

descrive un fenomeno

atmosferico si attiva il rumore

specifico o un brevissimo

video.



Es. esercitazioni:

inquadrando la pagina

compare un cloze per

esercitarsi sulla comprensione

del testo.

(funzione web in arrivo)



Portale ARSAAC
(non occorre la registrazione)

https://arasaac.org/

https://arasaac.org/


• Software multipiattaforma
(web-based)

• Licenza free e open source

• Sistema simbolico: ARASAAC

I pittogrammi di proprietà del governo di Aragona. 
Creatore: Sergio Palao per ARASAAC
Licenza Creative Commons BY-NC-SA.

17.000 utentihttps://www.simcaa.it/

http://www.arasaac.org/
https://www.simcaa.it/presentazione/index.html


Esempi videata di SIMCAA



http://www.simbolipertutti.it/

http://www.simbolipertutti.it/


https://sd2.itd.cnr.it/

https://sd2.itd.cnr.it/


Occorre lavorare sulla creazione di contesti inclusivi e ambienti accoglienti 

(non competitivi) per favorire lo sviluppo delle potenzialità di ognuno.

Promuovere  lo  sviluppo  delle  potenzialità, 

creare un clima di classe accogliente e inclusivo.

Leggere i DSA con Piperita Patty

http://istruzioneer.gov.it/2019/10/21/leggere-i-dsa-con-piperita-patty/

http://istruzioneer.gov.it/2019/10/21/leggere-i-dsa-con-piperita-patty/
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